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IN ASCOLTO: 
 

 

XXXIIª del Tempo ordinario B  
(Primo libro dei Re 17,10-16; Salmo 145; Ebrei 9,24-28; Marco 12,38-44)  

In quel tempo, Gesù, seduto di fronte al tesoro [nel tempio], os-

servava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano 

molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che 

fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: 

«In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel 

tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro 

superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello 

che aveva, tutto quanto aveva per vivere».  

Non è proprio quella che definiremmo una brava massaia la ve-

dova di oggi; non ha risparmiato, non ha messo da parte nemme-

no uno spicciolo per comprare il pane per l’indomani o un pescio-

lino per la sera. Ha compiuto un gesto di pura follia: tutto quel 

che aveva lo ha dato, ma ci avrà pensato su? Ha capito bene quel che stava facendo e che niente le sareb-

be rimasto nel borsellino? Cosa le è passato nella testa per dare le sue ultime due monete al tempio? Op-

pure, cosa le è passato per il cuore? Non sappiamo il nome di questa donna, non conosciamo la sua età 

né se aveva figli piccoli o grandi, sappiamo solo che era vedova e si trovava in condizioni di povertà, come 

la maggior parte delle vedove di quel tempo. Sappiamo anche però che lo sguardo di Dio l’ha baciata. 

Quello stesso sguardo che non si era lasciato impressionare dalla quantità delle monete lanciate dai ricchi, 

che risuonavano con fragore nel tempio. Che rumore fanno invece due spiccioli? Me la immagino quella 

povera donna che, quasi vergognandosi di fronte a tutta l’ostentazione dei ricchi, lascia la sua elemosina 

cercando di non farsi vedere, di non far sentire quel nulla di rumore delle sue monetine. La vedo a testa 

bassa, volendo subito scomparire, sprofondare nella sua povertà: si sa, i ricchi fanno presto a deridere, i 

ricchi non conoscono la vergogna della miseria. Ma Gesù era là a spiegare ai suoi discepoli che per Dio 

non solo il metro, ma anche la bilancia è diversa dalla nostra e che il peso di ciò che si dona non viene mi-

surato dalla quantità, ma dal come. È questo che lo rende indimenticabile, che gli dà un peso diverso, un 

peso specifico d’infinito. Quel misero soldo vale più di tutto l’oro, vale molto di più perché è stato affidato 

al Dio amato, al Dio in cui si spera, follemente. «So che non mi abbandonerai, per questo ti dò tutto, ci pen-

serai Tu a me: mi fido di Te, a te affido il mio destino»: 

queste le parole nascoste nel cuore della vedova, parole 

bisbigliate dai suoi battiti, ma che fanno scoppiare di 

gioia il cuore di Dio. Non ha bisogno Dio del nostro super-

fluo, non pesa la quantità, ma la vita che metto dentro la 

vita, l’essenza nascosta e invisibile di una speranza, di 

una fiducia, di un amore. Non conosciamo il nome di 

questa donna, né l’età o il colore dei suoi occhi, sappia-

mo però che quel gesto pazzo d’amore l’ha resa eterna, 

che quel suo dare tutto le ha fatto anche ricevere tutto; 

così fa Dio, l’incalcolabile Dio. E quel giorno, al tempio, è 

avvenuto ancora un miracolo, evidente stavolta solo ai 

discepoli ai quali si era rivolto Gesù: il miracolo della tra-

sformazione di una povera vedova in una gran signora. 

Le sue vesti saranno rimaste stracciate e rattoppate, alle 

mani non saranno comparsi anelli o bracciali, ma di cer-

to quella piccola donna risplendeva più di tutto l’oro del 

tempio: su di lei c’era la luce commossa degli occhi di 

Dio. «Il destino aspetta nella mano di Dio, formando ciò 

che ancora dev’essere formato: io ho visto queste cose 

dentro un raggio di sole» (G. Raboni). (L. Verdi) 

IN EVIDENZA: 
 
 

Nel 2025 il nostro consueto pellegrinaggio 
parrocchiale è vissuto all’interno del: 

 

Pellegrinaggio diocesano  
a Roma per il Giubileo  
1-2-3-4 marzo 2025 

 
Quota individuale di partecipazione € 490,00. 

Pacchetto famiglie 
(con figli non lavo-
ratori e conviventi): 
adulti € 490,00; pri-
mo figlio € 100,00; 
secondo figlio € 
100,00; terzo figlio 
gratis. 
Le iscrizioni si ac-
cettano dal 13 no-

vembre 2024 fino al 19 dicembre 2024 presso 
l’Ufficio parrocchiale secondo le indicazioni che 
troverete sul nostro sito o direttamente in ufficio. 



IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano: Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 
         Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
                                                  sito internet: www.cattedraleaosta.it 
 

Lunedì 11 novembre 
San Martino di Tours 

7.00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Pischedda Giuseppina 

CAT 
 

 
 

S.STE 

Martedì 12 novembre 
 

7.00 
 

18.30 

Eucaristia: def. Brunod Mimma  

Eucaristia: def. Bus Eugenia 

CAT 
 

S.STE 

Mercoledì 13 novembre 
 

 7.00 

18.00 

Eucaristia: def. Mons. Amato pietro Frutaz  

Eucaristia: def. Fam. Voyat e Perron 
SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA FINO H 19.00 

CAT 

 

S.CRO 

Giovedì 14 novembre 
 

7.00 

18.30 

Eucaristia: def. Can. Tondi Guerrino 

Eucaristia: def. Accordi Giuseppe (30); Romanzi Mario 
e Anna; Pischedda Giuseppina 

CAT 

 
S.STE 

Venerdì 15 novembre 
Sant’Alberto Magno 

7.00 

18.30 

Eucaristia: def. Frutaz Anita e Gisella 

Eucaristia: def. Luigi, Maria e Giuseppe; Zanirato Sante 
e Cesaretto Esterina; Canonico giuseppe e Quartuccio 
Rosario 

CAT 

 

S.STE 

Sabato 16 novembre 
 
 

7.00 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia della vigilia: def. Baggio Luigia e Giuseppe; 
Pan Giuseppe; Ferina Sandrina e Mario 

CAT 
 
 

CAT 

Domenica 17 novembre 
33ª del Tempo Ordinario 
Giornata mondiale dei Poveri 
 

8.30 

10.30 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare 

Eucaristia  

S.STE 

 

CAT 
 

CAT 

IN AGENDA: 
 

Colletta della Giornata missionaria mondiale: € 1.390,00. Grazie. 
 

Lun 11: Udienza concessa dal Santo Padre alla Diocesi di Aosta e alla Congregazione dei Canonici del 
Gran San Bernardo in occasione della conclusione delle celebrazioni per il centenario di San Bernardo. 
La Delegazione guidata dal Vescovo di Aosta, Mons. Franco Lovignana, sarà composta dai membri del Comitato 
diocesano e regionale per il centenario di San Bernardo, dai componenti del Governo della Regione Autonoma 
Valle D’Aosta e dell’ Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, guidati dai Presidenti Renzo Testolin e Alberto 
Bertin, e dai rappresentanti delle Guide di Alta Montagna della Valle d’Aosta con il Presidente Ezio Marlier e dei 
Maestri di sci della Valle d’Aosta con il Presidente Beppe Cuc.   

 
 

Mar 12: h 19.30 incontro di preghiera e fraternità per il clero della città di Aosta;  
 

Ven 15: h 15.30 nel salone di S. Stefano si riunisce il gruppo anziani “Incontriamoci” (tutti i venerdì!), 
 

Sab 16: Giornata della colletta alimentare; 
 

Ven 15 - Dom 17: PRIMA ASSEMBLEA SINODALE DELLE CHIESE IN ITALIA - Roma, San Paolo Fuori 
le Mura. Per la nostra diocesi partecipa Mons. Vescovo, don Fabio Brédy, Roberta Allera Longo e Mas-
simo Liffredo. 
  
 
 

 

 

  
 


